
 

 

DECISIONE DI GIUNTA UNIONE DEI COMUNI DEL MIRANESE DEL 21.07.2022 

 

 

OGGETTO: SEVERITÀ E CRISI IDRICA – INVITO AI CITTADINI A LIMITARE I 
CONSUMI E A NON SPRECARE L’ACQUA 

 

Con il presente documento, l’Unione dei Comuni del Miranese e i Sindaci che la compongono 

intendono sensibilizzare i cittadini dei Territori di Mirano, Martellago, Noale, Salzano e Spinea 

ad un utilizzo responsabile e parco dell’acqua a disposizione per usi civili e produttivi. 

 

Pur non essendo ancora in una situazione di crisi idrica acuta, è importante che tutti i cittadini e 

le attività produttive coordinino gli sforzi per ridurre l’utilizzo dell’acqua potabile al fine di 

preservarne il più possibile la disponibilità. 

 

Considerando inoltre la grave situazione in cui versa il comparto agricolo anche a causa della 

difficoltà di approvvigionamento idrico causata dall'abbassarsi del livello delle falde; 

 

Richiamate: 

• L' Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 37 del 03 maggio 2022 “Carenza 

di disponibilità idrica nel territorio della Regione del Veneto. Autorità di Bacino 

Distrettuale delle Alpi Orientali e Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po. Azioni 

regionali a tutela della salute pubblica. Dichiarazione dello stato di crisi idrica nel 

territorio ex art. 106, comma 1, lett. a) della L.R. 13.4.2001, n. 11 e art. 1 della L.R. 

16.8.2007, n. 20.”; 

 

• Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 60 del 19 luglio 2022 “Carenza di 

disponibilità idrica nel territorio della Regione del Veneto. Autorità di Bacino 

Distrettuale delle Alpi Orientali e Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po. Azioni 

regionali a tutela della salute pubblica. Ulteriori disposizioni a seguito della 

dichiarazione dello stato di crisi idrica nel territorio regionale di cui all'O.P.G.R. n. 37 

del 3 maggio 2022”; 

 

entrambe basate sugli indirizzi e osservazioni dell'Osservatorio Permanente sugli utilizzi idrici 

nel Distretto idrografico delle Alpi Orientali, fondate sul perdurare dell'assenza di precipitazioni; 

 

Visto il “comunicato stampa” 73/2022 prot.63532-22/RS/mb del 20/07/2022 del Gestore del 

servizio idrico integrato “Stato di severità e crisi idrica - Veritas invita i cittadini a limitare i 

consumi e a non sprecare l'acqua”; 

 

Preso atto delle azioni intraprese dal Consorzio di Bonifica Acque Risorgive per tutelare 

l'irrigazione dei terreni agricoli; 

 



 

 

Per quanto premesso si ritiene di far proprio il contenuto dell’avviso emesso da Veritas spa, 

gestore del servizio idrico integrato, che fornisce delle indicazioni concrete da adottare nella vita 

quotidiana: 

 

“Il nostro territorio si trova in uno stato di severità idrica e di crisi (come dichiarato 

dall’ordinanza del presidente della Regione del Veneto del 3/5/2022), anche se non in 

emergenza, come purtroppo accade invece in altre aree del Paese. Tuttavia, se non sarà 

possibile ricaricare le nostre fonti di approvvigionamento sarà necessario adottare 

provvedimenti di limitazione dei consumi, anche drastici. E’ quindi necessario che tutti i 

cittadini utilizzino l’acqua con estrema attenzione, riducendo i consumi ed eliminando gli 

sprechi. 

Senza acqua non c’è vita, né per noi umani né per le piante e gli animali: ricordiamolo 

bene quando lasciamo i rubinetti inutilmente aperti. 

Ecco perché è molto importante evitare di sprecare l’acqua e utilizzarla in modo 

consapevole, privilegiando i consumi idropotabili: un’auto sporca o una piscina vuota non 

rappresentano certo un problema. Lo è invece un rubinetto di casa dal quale potrebbe non 

uscire acqua a causa della siccità. 

Per questo Veritas invita tutti i cittadini ad adottare alcune buone pratiche per il risparmio 

idrico, semplici e di immediata applicazione: 

• Riparare tutte le perdite (anche le più piccole) dai rubinetti e dagli scarichi del wc: una 

goccia al secondo può far sprecare circa 17 litri d'acqua al giorno. 

• Utilizzare sciacquoni dei wc a scarico differenziato: riducono la quantità di acqua 

erogata e il costo di sostituzione dei vecchi sciacquoni si ripaga in breve tempo con il minor 

consumo di acqua. 

• Installare sui rubinetti i riduttori di flusso: miscelano aria e acqua e danno la 

sensazione di maggiore forza del getto, pur riducendo il consumo idrico. 

• Fare la doccia invece del bagno: per ogni minuto di doccia occorrono 15 litri d'acqua, 

per riempire una vasca ne servono circa 150.”Non lasciare scorrere inutilmente l’acqua, ma 

aprire i rubinetti solo quando serve, ad esempio per il risciacquo dei denti, dei capelli o del 

rasoio da barba. 

• Raccogliere in una bacinella l’acqua di lavaggio della frutta e della verdura e 

riutilizzarla per annaffiare le piante. 

• Annaffiare le piante e i giardini alla sera o di notte: l’evaporazione sarà minore, quindi 

servirà meno acqua. Inoltre, raccogliere l’acqua piovana e usarla per questa operazione. 

• Utilizzare lavastoviglie e lavatrici solo a pieno carico: con un lavaggio settimanale in 

meno sarà possibile risparmiare in un anno 5.000 litri di acqua e centinaia di euro di energia 

elettrica. 



 

 

Con questi semplici comportamenti sarà possibile preservare l’acqua, risparmiare e 

rendere meno pesanti gli effetti della siccità.” 

 

Si ricorda inoltre di: 

− chiudere le fontane ad uso ornamentale a getto continuo; 

− evitare il lavaggio di cortili e piazzali; 

− evitare il lavaggio privato di veicoli a motore; 

− evitare il riempimento di piscine, fontane ornamentali e vasche da giardino. 

 


